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RIFLESSIONE SUL DESTINO 

 
di 

 

Dario Chioli 

 

 

Ho scritto per più di cinquant’anni migliaia di pagine, cercando da un lato di essere e 

mantenermi poeta e d’altro lato di elaborare un pensiero chiaro, una interpretazione del 

mondo che mi soddisfacesse.  

Per questo ho trascurato ogni altro scopo, ogni carriera, nonché la maggior parte dei miei 

simili, che non potevano credere a ciò in cui io credevo.  

Ho raffinato il pensiero fino a renderlo acuminato e armonico, e ora il linguaggio mi è 

spesso vettore di chiarezza, di illuminazione euristica.  

So questo, so come accade, so distinguere il vivo dal morto, anche se non posso spiegarlo 

agli altri più di tanto. 

D’altronde i libri che ho pubblicato hanno venduto poco, la maggior parte dei miei scritti 

è sul web, pronta a svanire con la mia morte, con la chiusura del mio sito o con la prima 

rivoluzione tecnologica che interferisca col loro mantenimento. 

Anche i libri che ho accumulato, molti prendendoli dalle bancarelle e dai mercatini, sta-

bilendo con essi una specie di rapporto solidale e servendomene da schermo contro un 

mondo spesso profano e brutale, con ogni probabilità prima o poi si disperderanno.  

Ma questo è giusto, è dalle ceneri dei morti che ho tratto il mio fuoco, ed è giusto che 

anche agli altri sia data la stessa possibilità. 

In poche parole: quello che per tanti anni ho perseguito e raccolto andrà inesorabilmente 

perduto, e come della maggior parte dei parenti e degli amici scomparsi io ricordo assai 

poco, così altri poco o niente ricorderanno di me. 

È nella natura delle cose: ognuno vivendo crea il suo proprio maṇḍala e morendo lo 

spazza via. 

Tuttavia non è vissuto invano, la misura d’armonia raggiunta lo segue, determina il suo 

destino fuori di questo mondo.  
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A seconda di quel che è stato, un viaggio più o meno favoloso lo attende. 

Mentre egli si inoltrerà nel suo cammino, il tessuto della memoria del mondo sarà inter-

rotto, e agli altri non rimarrà che una flebile eco. 

Le cose stanno così, ed io, in effetti, ne sono soddisfatto. 
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